
            UNIONE DI COMUNI
          “COMUNITA’ COLLINARE VAL RILATE”

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
DELL’UNIONE

OGGETTO:  Approvazione progetto  servizio  civico volontario  delle
persone anziane.  

L’anno duemilasei, addì due del mese di ottobre alle ore 18,00 in una Sala
della sede  dell’Unione in Montechiaro d’Asti;

Previa  l’osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  vigente  Legge
vennero oggi convocati a seduta i componenti di questa Giunta dell’Unione;

All’appello risultano:

  Pres.  Ass.

1. VARVELLO  Marisa Presidente si

2. MARCHETTI Gianluca Vice Presidente si

3. VENTURA  Simonetta Assessore si

4. GAVELLO Maggiorino Assessore si

5. CONTI Carlo Assessore si

Totali 3 2

Partecipa all’adunanza il Segretario dell’Unione sottoscritto Dott. Alberto Russo, il
quale provvede alla redazione del presente verbale.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la D.ssa Varvello Marisa nella sua
qualità di Presidente dell’Unione, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta
per la trattazione dell’oggetto suindicato.

LA GIUNTA  DELL’UNIONE

Vista l’attestazione ai sensi dell’art. 49 del d.Lgs. 267/2000 e i pareri favorevoli ai
sensi dello stesso articolo, espressi a margine:

Il  sottoscritto  nella  sua
qualità di Resp. finanziario
attesta ai  sensi  dell’art.  49
del  D.Lgs.  267/2000  la
copertura  finanziaria
relativamente  al  presente
impegno di spesa

.......................................
ai  sensi  dell’art.  49  del
D.Lgs. 267/2000 si esprime
parere  favorevole,  per
quanto  di  rispettiva
competenza,  relativamente
alla  presente  proposta  di
deliberazione
Il resp. del Servizio

........................................
Il resp. Serv. Finanziario

.......................................
Il Segretario

........................................

DELIBERAZIONE N. 17/06



CONSIDERATO che  La L. r n. 1/2004  “ Norme per la realizzazione del sistema regionale
integrato di  interventi  e  servizi  sociali  e  riordino della  legislazione  di  riferimento  “  ha
riconosciuto,  all’art  13 ,  il   ruolo e la funzione che le persone anziane svolgono nella
società,promuovendo il servizio civico volontario delle persone anziane al fine di favorire
la loro autonomia progettuale e la loro partecipazione alla vita sociale, civile e culturale a
garanzia di una migliore qualità della vita nella comunità medesima

CONSIDERATO altresì che Il servizio civico delle persone anziane è un’attività gratuita,
che non costituisce alcun rapporto di lavoro, volontaria e socialmente utile e che risponde
all’esigenza  soggettiva  dell’anziano  di  ricoprire  un  ruolo  ancora  attivo,  personalmente
significativo,  che  consenta  l’espressione  delle  proprie  potenzialità  individuali,  basato
sull’etica della cittadinanza attiva e della responsabilità verso l’altro.

DATO ATTO che il  servizio civico delle persone anziane persegue, pertanto, il  duplice
obiettivo di stimolare gli anziani a sviluppare una più ricca vita di relazione, esaltando la
dignità e il valore della loro attività, e di utilizzare la loro esperienza per rispondere sia a
bisogni tradizionali, sia a quelli derivanti dalla nuova complessità sociale e a quelli a cui
non  possono  rispondere  i  servizi  istituzionali  impegnati  nel  far  fronte  alle  esigenze
prioritarie e specifiche.

DATO ATTO altresì che gli anziani impegnati in attività di servizio civico  possono essere
destinatari,  non  a  titolo  di  remunerazione  o  corrispettivo,  di  opportunità  culturali,
formative, ricreative, fornite anche gratuitamente o a costi ridotti, dai soggetti interessati al
servizio civico, ovvero da privati convenzionati, secondo le modalità e criteri ritenuti più
funzionali da parte delle singole associazioni.

VERIFICATO che  Il  servizio  civico  è  destinato  alle  persone  che  abbiano  compiuto  il
sessantacinquesimo anno di età o che percepiscano comunque un trattamento pensionistico
in regime di quiescenza.

VISTO  l’allegato  progetto  che  prevede  una  spesa  complessiva  di  €   40.178,50
di  cui  €  30.000,00  richiesti  alla  Regione  Piemonte  quale  finanziamento  ai  sensi  della
normativa sopra specificata e del relativo bando per l’anno 2006;
  
RITENUTO altresì  che  uno  dei  compiti  della  Comunità  sia,  per  quanto  nelle  proprie
possibilità e per quanto di propria competenza, tentare di migliorare la qualità della vita dei
cittadini residenti nei comuni aderenti ed in particolare di quelli anziani;

Visto il D.Lgs. 267 del 18.08.2000;

A voti unanimi espressi nei modi e termini di legge

DELIBERA

Di  approvare,  stante  le  motivazioni  di  cui  in  narrativa,  il  progetto  “Il  Servizio  civico
volontario delle persone anziane quale agente di sviluppo sociale e di miglioramento della
qualità della vita di tutta la comunità” allegato alla presente deliberazione per formarne
parte integrante  sostanziale;



Di impegnarsi, in caso di approvazione da parte delle Regione Piemonte del progetto de
quo e di attribuzione del relativo finanziamento:

• a trasmettere,  entro 45 giorni  dalla comunicazione di assegnazione di  contributo,  la
dichiarazione di avvio del progetto e di eventuale rimodulazione delle azioni e delle
relative spese;

• a finanziare la parte non assistita da contributo regionale

• a  trasmettere  entro  45  giorni  dalla  conclusione  del  progetto, la  relazione  finale  del
progetto, utilizzando i modelli predisposti dalla Regione Piemonte 

• a conservare agli atti tutta la documentazione concernente la realizzazione del progetto
ed a trasmettere la medesima su specifica richiesta della Regione Piemonte;

• a dare visibilità del contributo ricevuto in ogni occasione di evidenza pubblica, nonché
sugli  eventuali  materiali  prodotti,  riportando il  logo regionale  e  la  dicitura  “con  la
partecipazione finanziaria della Regione Piemonte”;



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

       IL SEGRETARIO

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(art. 125 D.Lgs. 267/2000)

Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione  - oggi                             giorno di
pubblicazione ai capigruppo consiliari – riguardando materie elencate all’art. 127 D.Lgs. 267/2000.

Il Capogruppo Il Capogruppo Il Segretario

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 1° comma D.Lgs. 267/2000)

N.                Reg. pubbl.

Certifico  io  sottoscritto  Segretario  su  conforme dichiarazione del  Messo,  che copia del  presente
verbale viene pubblicata il giorno                                 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposta per 15
giorni consecutivi.

Addì, Il Segretario 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 3° comma D.Lgs. 267/2000)

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata
pubblicata nelle forme di legge all’Albo pretorio senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione
denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134
3° comma del D.Lgs. 267/2000.

Li, Il Segretario 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.



Lì, Il Segretario     


